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Introduzione

GIOVANI ED EMIGRAZIONE QUALIFICATA  
NELLE REGIONI ALLA PERIFERIA DELL’EUROPA

di Rocío Blanco-Gregory e Domenico Maddaloni

Il nostro lavoro è rivolto ad esaminare, in prospettiva comparata, le condi-
zioni sociali e gli atteggiamenti verso il lavoro e la mobilità territoriale degli 
studenti di due Atenei collocati in regioni che possiamo definire “alla periferia 
dell’Europa”, e cioè l’Università di Salerno e l’Università di Estremadura, cam-
pus di Cáceres. Come già evidenziato in lavori precedenti (cfr. in particolare 
Blanco, Maddaloni, Moffa, 2016a, 2016b), si tratta di due regioni che presen-
tano ampie differenze, tra cui soprattutto quelle inerenti a: (1) la collocazione 
geografica – la Campania si affaccia sul mare, l’Estremadura è una regione in-
terna –; (2) la dimensione demografica – la Campania ha una popolazione 
molto più numerosa dell’Estremadura ed ospita al suo interno una delle più 
grandi conurbazioni d’Italia, quella di Napoli –; (3) l’evoluzione economica – 
la Campania ha al suo attivo una vicenda di sviluppo industriale assai più an-
tica ed articolata di quella dell’Estremadura. Più che alla Campania nel suo in-
sieme, la condizione di questa regione spagnola è assimilabile soprattutto a 
quella delle porzioni interne della Campania. In questa prospettiva è da nota-
re che il bacino di utenza dell’Università di Salerno, coincidendo in larga par-
te con la Campania interna – e più specificamente con le province di Avellino 
e di Salerno –, si rivela abbastanza vicino a quello dell’Università di Estrema-
dura. A questa osservazione è opportuno aggiungere che, come già rilevato in 
precedenza (ibidem), tra le due regioni esistono non soltanto differenze, ma 
anche somiglianze: (1) entrambe appaiono distinte da una condizione di ritar-
do di sviluppo e di elevata disoccupazione; (2) entrambe hanno condiviso in 
passato una storia di emigrazione; (3) entrambe risultano investite da fenome-
ni ancora limitati di immigrazione e ospitano una popolazione straniera nume-
ricamente ridotta. Ciò rende più pregnante l’esercizio di comparazione che qui 
andiamo a proporre.

L’indagine si colloca nel quadro della recente ripresa dell’interesse verso i 
flussi di emigrazione dai Paesi dell’Europa meridionale – una ripresa, peraltro, 
che non sembra accompagnata da un dibattito politico di analogo livello sulle 
cause, le conseguenze e le iniziative da assumere (Tintori, Romei, 2017; 
Bermúdez, Brey, 2017). Come è noto, in questo contesto una particolare at-
tenzione è stata rivolta fin dal principio alla questione delle migrazioni qualifi-
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cate, non necessariamente limitate alla mobilità internazionale dei giovani ri-
cercatori (Tomei, a cura di, 2017), un processo che non risulta accompagnato 
da movimenti analoghi in entrata in questa regione. In altri lavori (Maddalo-
ni, Moffa, 2018; 2019) abbiamo cercato di delineare alcuni dei connotati fon-
damentali di questo fenomeno, in particolare evidenziandone gli aspetti che lo 
differenziano dagli altri movimenti di popolazione in corso in questa porzione 
del continente europeo e dalle ondate di emigrazione che in passato l’hanno ri-
guardata. In questa sede si cercherà, facendo riferimento ad alcune indagini 
sull’argomento, di fornire un approfondimento in merito alle due situazioni 
nazionali che abbiamo preso in esame in questa indagine, quella italiana e 
quella spagnola. Passeremo quindi a delineare sinteticamente il quadro degli 
studi sulla mobilità giovanile e su quella studentesca, che costituiscono il refe-
rente più diretto per il nostro percorso di ricerca. In seguito ci dedicheremo a 
descrivere il percorso di ricerca da noi compiuto, che è basato essenzialmente 
su una online survey rivolta ad un campione non rappresentativo di studenti dal 
3° anno in avanti, iscritti a corsi di studio di Scienze umane e sociali o di Scien-
ze economiche e giuridiche, che vengono comunemente ritenuti al tempo stes-
so “deboli” dal punto di vista della ricerca del lavoro e tendenzialmente orien-
tati a sbocchi a carattere locale o regionale. Nell’ultima sezione presenteremo 
sinteticamente i capitoli successivi del presente volume.

1. Il caso dell’Italia

Per gli scopi che la nostra indagine si propone, ci sembra interessante forni-
re innanzitutto uno sguardo più approfondito sui più recenti fenomeni di emi-
grazione dall’Italia. La letteratura in proposito è anch’essa piuttosto recente e 
non ancora ampia ed articolata, nondimeno può aiutare a costruire un quadro 
di conoscenze già acquisite intorno a questo fenomeno.

In primo luogo, è forse opportuno chiarire i termini del problema dal pun-
to di vista demografico. Come è noto, le statistiche ufficiali in materia di emi-
grazione (e immigrazione) appaiono alquanto lacunose (Pugliese, 2018: 26-
31). Nondimeno, alcuni punti fermi possono essere agevolmente posti in 
quanto all’ordine di grandezza del fenomeno, alla sua composizione, alle sue 
destinazioni ed alla sua provenienza. Stando all’Anagrafe degli Italiani Resi-
denti all’Estero (AIRE), il registro ufficiale tenuto presso i Consolati, gli Italia-
ni espatriati sono passati da 3.106.251 nel 2006 a 5.486.081 nel 2020, con un 
aumento del 76,6%. I cittadini italiani che si sono iscritti per la prima volta 
all’AIRE in un Paese straniero nel corso del 2019 sono circa 258 mila, il 50,8% 
dei quali per espatrio. Di questi oltre 5 milioni, oltre la metà (il 54,4%) risie-


